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Legge  regionale  22  gennaio  2014,  n.  5  

Alienaz i o n e  degl i  imm o bi l i  di  edil izia  reside n z i a l e  pubbli ca  (ERP)  final izza t a  alla  
raziona l iz zaz io n e  e  valorizzaz io n e  del  patrim o n i o  di  ERP.

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  29.01.2014  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  z),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  17  febbraio  1992,  n.  179  (Norme  per  l’edilizia  residenziale  pubblica);

Vista  la  legge  24  dicembr e  1993,  n.  560  (Norme  in  mate ria  di  alienazione  degli  alloggi  di
edilizia  residenziale  pubblica);

Vista  la  legge  regionale  20  dicembr e  1996,  n.  96  (Disciplina  per  l’assegnazione,  gestione  e
dete rmin azione  del  canone  di  locazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica);

Vista  la  legge  regionale  3  novembr e  1998,  n.  77  (Riordino  delle  competenze  in  mate ria  di
edilizia  residenziale  pubblica);

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  12
set tem b r e  2012;

Consider a to  quanto  segue:

1.  A livello  statale,  la  materia  dell’edilizia  residenziale  pubblica  (ERP)  è  disciplinat a  da  alcune
leggi,  tra  le  quali,  per  quanto  concer ne  specificamen t e  la  disciplina  dell’alienazione  degli
alloggi,  la  l.  560/1993;

2.  A livello  regionale,  la  mate ria  è  regola t a  dalla  l.r.  96/1996,  dalla  l.r.  77/1998  e  dalla  legge
regionale  5  agosto  2009,  n.  46  (Disposizioni  sull’alienazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale
sociale);

3.  La  l.r.  77/1998  e  la  l.r.  96/1996  concernono  rispet tivamen t e  gli  aspet t i  istituzionali  della
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materia  e  la  disciplina  dell’assegn azione  e  della  conduzione  degli  alloggi;

4.  Con  la  deliber azione  del  Consiglio  regionale  27  maggio  2008,  n.  43  (Legge  n.  560/1993.
Approvazione  propos t e  piani  di  vendita  alloggi  di  ERP  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.
Deter minazioni  per  la  sospensione  dei  piani  di  vendita  e  relativa  soluzione),  sono  stati  sospesi
tutti  i  procedimen t i  in  corso  relativi  alla  vendita  degli  immobili  di  ERP  in  qualunq u e  stato  di
definizione,  fatti  salvi  i  procedimen t i  in  cui,  previa  verifica  dei  requisiti  costituen t i  titolo
all’acquis to,  il  prezzo  sia  stato  dete r min a to  in  via  definitiva  ed  espres sa m e n t e  accet t a to  e  sia
stata  prodot t a  la  documen t azione  necessa ri a  per  la  stipula  dell’atto  di  compravendi t a ;

5.  La  l.r.  46/2009,  entra t a  in  vigore  il  13  agosto  2009,  reca  la  confer ma  della  disposizione  di
sospensione  dei  piani  vendita  di  cui  alla  deliber azione  del  Consiglio  regionale  8  marzo  1994,  n.
91,  (Legge  560/1993.  Approvazione  propos t e  piani  di  vendita  alloggi  di  edilizia  residenziale
pubblica),  facendo  salve  le  procedu r e  di  cessione  per  le  quali  sia  intervenu to  un  accordo  sulla
compr aven di t a  alla  data  del  27  maggio  2008;
6.  La  sospensione  dell’efficacia  dei  piani  di  cessione  di  cui  alla  l.r.  46/2009  è  espress a m e n t e
motivata  con  riferimen to  alla  necessi tà  di  elabora r e  una  disciplina  organica  della  materia,  di  cui
l’alienazione  degli  alloggi  costituisce  indubbiame n t e  par te  integran te ;

7.  Si  ritiene  oppor tuno  garan t i r e  nei  confronti  della  gener a li t à  degli  assegna t a r i  la  massima
pubblicità  e  traspa r enz a ,  preveden do  l’attivazione  di  procedu r e  finalizzate  anche  alla  verifica
della  puntuale  osservanza  degli  oneri  di  comunicazione  e  informazione  sulle  disposizioni  e  sulle
modalità  che  riguar da no  l’alienazione  degli  alloggi  di  ERP  ai  singoli  assegn a t a r i  che  possono
presen ta r e  domand a  di  acquis to;

8.  Le  fattispecie  di  alienabili tà  a  terzi  degli  alloggi,  prima  della  decorr enza  di  dieci  anni  dalla
stipula  del  cont ra t to  di  acquis to,  sono  rigorosam e n t e  circosc rit t e  con  riferimen to  a  gravi  motivi
sopravvenu t i ,  che  siano  debitam en t e  documen t a t i ;

9.  Poiché  la  previsione  legisla tiva  di  sospensione  è  entra t a  in  vigore  in  data  13  agosto  2009  e
consider a to  che  le  procedu r e  di  cessione  degli  alloggi  inseri ti  nel  piano  regionale  approva to  con
del.  c.r.  91/1994  sono  estrem a m e n t e  complesse  e  compor t ano  tempi  molto  lunghi,  si  ritiene
opportuno  prevede r e  il  termine  del  31  dicembr e  2015  per  la  conclusione  delle  procedu r e  nei
casi  in  cui  sia  interven u to  accordo  sulla  compraven di ta  alla  data  del  13  agosto  2009;

10.  Occorre  abroga r e  la  l.r.  46/2009.

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Ogget to  ed  ambito  di  applicazione  

 1.  La  presen t e  legge  disciplina  il  sistema  di  alienazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica
(ERP),  con  la  finalità  di  assicura r e  lo  sviluppo  del  servizio  pubblico,  l’economici tà  della  sua  gestione,  nel
rispet to  del  principio  della  piena  correlazione  tra  alienazioni  e  reinves time n t i ,  sia  sul  piano  economico  che
sul  piano  temporale ,  l’efficient am e n t o  energe t ico  del  patrimonio  edilizio,  nonché  di  assicura re  il  recupe ro
e  la  riqualificazione  del  patrimonio  abita tivo  di  ERP  esisten t e  per  consent i rne  anche  la  riassegn azione.  

 2.  Sono  sogget ti  alle  norme  della  presen t e  legge  gli  alloggi  di  proprie t à  di  enti  pubblici  territo r iali:  
a)  che  siano  stati  in  qualunque  tempo  acquisiti,  realizzati  o  recupe r a t i  con  fondi  di  ERP;  
b)  che  risultino  comunque  assegna t i  ai  sensi  della  vigente  norma tiva  in  mater ia  di  assegnazione  degli

alloggi  di  ERP;  
c)  che  siano  stati  realizzati  in  attuazione  di  progra m mi  speciali  o  straordina r i .  

 3.  La  presen te  legge  si  applica  alle  unità  immobiliari  ad  uso  non  abitativo  ricompres e  in  edifici  destina ti
ad  ERP,  nonché  alle  aree  di  pertinenza  degli  stessi .  

 4.  La  presen te  legge  non  si  applica  alle  unità  immobiliari  di  proprie t à  pubblica  non  acquisite ,  realizzate  o
recupe r a t e  con  fondi  di  ERP,  tempora n e a m e n t e  destina t e  a  finalità  di  ERP.  

 Art.  2
 Condizioni  di  alienabilità  degli  alloggi  e  destinazione  dei  relativi  proven ti  
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 1.  L’alienazione  di  alloggi  di  ERP  assegn a t i  è  consent i t a  in  presenza  di  una  delle  seguen t i  condizioni:  
a)  che  si  trat t i  di  alloggi  collocati  in  un  condominio  misto;  
b)  che  si  tra t t i  di  alloggi  che,  per  lo  stato  di  degrado  o  la  par ticola re  carat t e r izzazione  tipologica  o

stru t tu r al e ,  compor tino  oneri  di  gestione  e  di  mantenim e n to  non  sostenibili  da  par te  del  sistema
dell’ERP,  come  accer t a to  da  perizia  tecnica;  

c)  che  si  trat t i  di  alloggi  di  ERP  ricompr es i  nel  progra m m a  regionale  di  cessione  di  cui  alla
deliberazione  del  Consiglio  regionale  8  marzo  1994,  n.  91  (  Legge  560/1993  .  Approvazione
propost e  piani  di  vendita  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica),  e  successive  deliberazioni
modificative  ed  integra t ive,  per  i quali  non  sia  intervenu to  alla  data  del  13  agosto  2009  accordo  tra
le  par ti  sulla  compraven di t a  dell’immobile;  

d)  che  si  trat t i  di  alloggi  collocati  in  edifici  siti  in  un  territo rio  comunale  diverso  da  quello  del  comune
di  proprie t à .  

 2.  L’alienazione  di  alloggi  di  ERP  non  assegn a t i  è  consen t i t a  in  presenza  di  una  delle  seguen t i  condizioni:  
a)  che  si  trat t i  di  alloggi  non  assegn a t i  collocati  in  un  condominio  misto;  
b)  che  si  tra t t i  di  alloggi,  compresi  in  edifici  o  par ti  funzionalmen t e  autonom e  di  essi,  non  assegn abili

perché  in  sta to  di  grave  degrado,  come  accer t a to  da  perizia  tecnica,  o  compresi  in  edifici  di
particola re  carat t e r izzazione  archite t tonica ,  per  i  quali  l’adegua m e n t o  agli  standa r d  essenziali  di
abitabilità  renda  necessa r i  interven t i  edilizi  e  soluzioni  tecnologiche  economicam e n t e  incompa tibili
con  il principio  della  sostenibilità  del  servizio  di  ERP,  come  accer t a to  da  perizia  tecnica;  

c)  che  si  trat t i  di  alloggi  non  assegn abili  perché  ubicati  in  aree  che  compor t ano  difficoltà  ed  alti  costi
di  accesso  con  particola re  riguardo  ai  servizi  scolastici  e  socio- sanita ri ,  ai  servizi  di  traspo r to
pubblico  e  agli  esercizi  commerciali.  

 3.  E’ consent i ta  l’alienazione  di  aree  ed  unità  immobiliari  ad  uso  non  abita tivo.  

 4.  Le  condizioni  di  alienabili tà  di  cui  al  comma  2,  lette re  a),  b)  e  c),  e  al  comma  3,  sono  individua te
secondo  modalità  definite  dai  comuni  in  forma  associa ta  nel  livello  ottimale  di  esercizio  (LODE)  con
regolamen to.  

 5.  I  provent i  derivanti  dalle  alienazioni  e  dai  versam e n t i  di  cui  all’articolo  8,  comma  4,  sono  destinat i
esclusivame n t e  alla  realizzazione  di  progra m mi  di  edilizia  finalizzati  all’increm e n to  dell’offer ta  abita tiva  e
alla  riqualificazione  del  patrimonio  di  ERP.  

 Art.  3
 Diret tive  e  criteri  per  la  formazione  delle  propos te  di  piani  di  vendi ta  

 1.  I  comuni  entro  cento t t an t a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  present e  legge  individuano,  att raver so
una  puntuale  ricognizione  del  patrimonio  di  ERP,  gli  alloggi  cedibili  e  formulano,  in  forma  associat a  di
LODE,  la  propos t a  di  cessione  degli  immobili  e  di  reinves timen to  dei  relativi  provent i ,  sulla  base  delle
seguen t i  fasce  in  ordine  decresce n t e  di  priorità :  

a)  nell’ambito  dei  condomini  misti,  gli  edifici  nei  quali  la  quota  di  proprie t à  pubblica  è  inferiore  al
cinquan t a  per  cento;  

b)  gli  edifici  siti  in  un  terri to rio  comunale  diverso  da  quello  del  comune  di   proprie tà  
c)  nell’ambito  dei  condomini  misti,  gli  edifici  nei  quali  la   quota  di  proprie t à  pubblica  è  pari  o

superiore  al  cinquan ta  per  cento;  
d)  ulteriori  alloggi  alienabili  ai  sensi  dell’articolo  2.  

 2.  Le  priorità  di  alienabilità  delle  unità  immobiliari  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  b),  comma  2,
letter e  a),  b)  e  c),  e  comma  3,  sono  disciplinat e   secondo  modalità  definite  dai  comuni  in  forma  associa ta
nel  LODE.  

 3.  All’interno  delle  suddet t e  fasce  di  priorità  il  piano  di  cessione  è  ordinato  secondo  il  seguen t e  ordine
decresce n t e  di  criteri:  

a)  maggiore  anziani tà  di  costruzione;  per  gli  edifici  che  sono  stati  ogge t to  di  alcuno  degli  intervent i  di
cui  all’articolo  31,  comma  1,  lette re  b),  c),  d)  ed  e),  della  legge  5  agosto  1978,  n.  457  (Norme  per
l’edilizia  residenziale),  l’anziani tà  di  costruzione  è  individua ta  sulla  base  dell’anno  di  realizzazione
dell’inte rven to;  

b)  ubicazione  in  comuni  ad  alta  densi tà  abita tiva  e,  fra  questi ,  ubicazione  in  comuni  con  densità  più
alta;  

c)  nell’ambito  di  ciascun  edificio,  l’anziani tà  di  conduzione  da  parte  degli  aventi  titolo.  

Art.  4
 Piano  regionale  di  cessione  del  patrimonio  di  ERP  

 1.  La  propos ta  di  piano  regionale  di  cessione  del  patrimonio  di  ERP  è  approva ta  con  deliberazione  della
Giunta  regionale  entro  novanta  giorni  dal  ricevimento  delle  propos t e  di  cessione  di  cui  all’ar ticolo  3.  

 2.  Il  piano  regionale  di  cessione  del  patrimonio  di  ERP  è  approva to  con  deliberazione  del  Consiglio

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  22/0 1 / 2 0 1 4



Edilizia  l.r.  5/2014 4

regionale  entro  trent a  giorni  dal  ricevimento  della  propos ta  di  cui  al  comma  1  ed  ha  validità  quinquenn ale .

 3.  Il piano  contiene:  
a)  gli  elemen ti  identifica tivi  degli  alloggi  e  delle  aree  ed  unità  immobiliari  ad  uso  non  abitativo;  
b)  le  fasi  tempora li  in  cui  si  articola  il procedime n to  di  cessione;  
c)  le  tipologie  di  intervento  in  relazione  alle  esigenze  di  valorizzazione  del  patrimonio.  

 4.  Il piano  è  attua to  dai  sogget t i  gestori  mediante  lotti  annuali.  

 5.  Il  sogget to  gestore ,  prima  di  procede r e  alla  comunicazione  delle  offer te  di  vendita  di  cui  al  comma  7,
invia,  secondo  l’ordine  di  priorità  di  cui  all’ar ticolo  3,  una  comunicazione  prelimina re  agli  assegn a t a r i  con
la  quale  si  rende  noto  che  l’alloggio  occupato  è  stato  inserito  nel  piano  di  cessione  e  con  la  quale  si
richiede  di   sottoscr ivere ,  nei  termini  e  con  le  modalità  previs ti  dalla  comunicazione  stessa,  il  prelimina re
intere ss e  all’acquis to.  

 6.  La  comunicazione  di  cui  al  comma  5,  contiene  una  prima  stima  del  prezzo  di  vendita  effet tua t a ,  per
ogni  specifica  fascia  e  zona,  sulla  base  dei  valori  rilevati  dall’Agenzia  del  territo rio- Osserva to r io  del
merca to  immobiliare ,  tenendo  conto  della  decur t azione  previs ta  dall’ar ticolo  9,  comma  2.  

 7.  Le  offerte  di  vendita  degli  alloggi  assegna t i  relative  ai  lotti  annuali  di  cui  al  comma  4,  comple te
dell’indicazione  dei  requisi ti  degli  acquiren t i  di  cui  all’ar ticolo  7,  dei  limiti  di  cui  all’articolo  8  e  del  prezzo
di  vendita  di  cui  all’ar ticolo  9,  sono  comunica t e  dai  sogget t i  gestori ,  nel  rispet to  dell’ordine  di  priorità  di
cui  all’ar ticolo  3,  ai  soli  assegn a t a r i  che  hanno  manifes ta to  il  prelimina r e  interes se  all’acquisto,  i  quali
possono  presen ta r e  domand a  definitiva  di  acquisto  entro  il  termine,  secondo  le  modalità  e  al  prezzo
indicati  nelle  offerte  stesse.  

 8.  Gli  assegna t a r i  che  hanno  manifest a to  il  prelimina re  intere sse  all’acquisto  e  che  non  procedono  alla
presen tazione  della  domand a  definitiva  di  cui  al  comma  7,  sono  tenuti  al  pagame n to  delle  spese  di
istru t to r ia  impiega te .  

 Art.  5
 Garanzia  di  manteni m e n to  del  patrimonio  di  ERP  

 1.  Al  fine  del  mantenime n to  delle  disponibilit à  del  patrimonio  di  ERP  e  dell’economicità  della  sua
gestione,  le  vendite  degli  alloggi  di  ERP  in  condizioni  di  alienabili tà  sono  attua t e  nell’ordine  delle  priorità
stabilite  all’ar ticolo  3  ed  in  modo  da  garan t i re  a  livello  regionale  ogni  anno  l’alienazione  di  un  numero  di
alloggi  non  superiore  al  numero  degli  alloggi  realizzati  o  recupe r a t i   nell’anno  precede n t e ,  secondo  i dati
risultan t i  dall’Osserva to r io  sociale  regionale ,  istituito  ai  sensi  della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41
(Sistema  integra to  di  intervent i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale).  

 Art.  6
 Verifica  degli  oneri  di  comunicazione  e  informazione  

 1.  Gli  enti  proprie t a r i  verificano  che  i gestori  abbiano  provveduto  ad  informar e  tutti  gli  assegna t a r i  i cui
alloggi  siano  inseri t i  nei  piani  di  cessione  e  ne  danno  attes tazione  ai  compete n t i  uffici  della  Giunta
regionale .  

 2.  Gli  enti  proprie t a r i  e  gli  enti  gestori  attivano  iniziative  finalizzate  ad  una  complet a  e  traspa r e n t e
informazione  sulle  disposizioni  e  sulle  modalità  che  riguarda no  l’alienazione  degli  alloggi  di  ERP.  

 Art.  7
 Requisi ti  degli  acquiren ti  degli  alloggi  

 1.  Hanno  titolo  all’acquisto  degli  alloggi  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  gli  assegn a t a r i  condut to r i  di   un
alloggio  di  ERP  da  oltre  un  quinquennio  alla  data  di  presen t azione  della  domanda  di  acquisto  o  i  loro
familiari  conviventi.  

 2.  In  caso  di  acquisto  da  parte  di  altro  componen t e  il  nucleo  familiare  è  fatto  salvo  il  dirit to  di  abitazione
in  favore  dell’assegna t a r io.  

 3.  All'atto  della  presen tazione  della  domand a  di  acquisto  e  fino  alla  stipula  del  contra t to  di
compraven di t a ,  gli  assegna t a r i  devono  risulta r e  adempien t i  a  tutti  gli  obblighi  contra t t u a li  e  gli  stessi,
nonché  gli  altri  compone n ti  il  nucleo  familiare ,  non  devono  versare  in  alcuna  delle  condizioni  sanzionabili
con  l'annullame n to  o  la  decadenza  dall'assegn azione,  fatto  salvo  quanto  previs to  per  il requisi to  reddi tuale
dalla  vigente  norma tiva  in  mater ia  di  assegnazione  degli  alloggi  di  ERP.  

 4.  Gli  assegn a t a r i  che  non  intendano  acquist a r e  gli  alloggi  condotti  in  locazione,  rimangono  assegn a t a r i
dei  medesimi  nel  caso  in  cui  il nucleo  familiare:  

a)  compren d e  sogget ti  disabili;  
b)  è  composto  esclusivame n t e  da  sogget ti  ultrase s sa n t e n ni ;  
c)  è  composto  esclusivame n t e  da  sogget ti  ultrase s sa n t e n ni  con  minori  a  carico.  

 5.  Nei  casi  di  cui  al  comma  4,  gli  alloggi  non  possono  essere  aliena t i  a  terzi.  
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 6.  Gli  assegn a t a r i ,  titolari  di  reddito  familiare  annuo  non  superiore  al  limite  reddituale  di  decadenza
dall’assegn azione  fissato  dalla  Regione,  che  non  si  trovano  nelle  condizioni  previste  dal  comma  4,  e  che
non  intendono  acquist a r e  gli  alloggi  condot ti  in  locazione,  rimangono  assegna t a r i  degli  alloggi  stessi  che
non  possono  essere  aliena ti  a  terzi,  fatti  salvi  i  casi  di  sottou tilizzo  come  disciplina ti  dalla  normativa
regionale  vigente  in  mater ia  di  assegn azione  degli  alloggi  di  ERP.  

 7.  Nei  casi  di  sottou tilizzo  di  cui  al  comma  6,  i comuni  possono  attivare  procedu re  di  mobilità  obbliga to ria
nel  rispet to  del  dirit to  all’abitazione  di  un  alloggio  adegua to  alle  esigenze  del  nucleo  familiare  e  comunqu e
nell’ambito  del  patrimonio  di  ERP  compreso  nel  medesimo  terri to r io  comunale.  Gli  assegna t a r i  che  non
ottempe rino  all’obbligo  di  mobilità  sono  tenuti  al  rilascio  degli  alloggi  occupa t i ,  a  seguito  della
dichiarazione  di  decadenza  dall’assegnazione .  In  tutti  i  casi  di  sottou tilizzo  è  comunque  fatta  salva  la
possibilità  di  acquisto  di  altri  alloggi  rimas ti  liberi,  ai  sensi  del  comma  9.  

 8.  Nei  casi  di  supera m e n t o ,  per  due  anni  consecu t ivi,  del  limite  reddituale  di  decadenza  fissato  dalla
Regione,  da  parte  degli  assegna t a r i  che  non  si  trovino  nelle  condizioni  previste  dal  comma  4,  e  che  non
intendano  acquist a r e  gli  alloggi  condott i  in  locazione,  i  comuni  possono  dichia ra r e  nei  loro  confronti  la
decadenza  dall’assegnazione.  In  tali  casi  gli  assegn a t a r i  sono  tenuti  al  rilascio  degli  alloggi  stessi ,  fatta
salva  comunque  la  possibilità  di  acquisto  di  altri  alloggi  rimas ti  liberi,  ai  sensi  del  comma  9.  

 9.  Gli  alloggi  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  2,  lette r a  a),  nonché  gli  alloggi  rimast i  liberi  alla  conclusione
delle  suddet t e  procedur e  di  mobilità  o  di  rilascio,  possono  essere  venduti  priorita r iam e n t e  ai  sogget ti  di
cui  ai  commi  7  e  8,  nonché  ad  altri  assegn a t a r i  di  alloggi  di  ERP  in  possesso  dei  requisi ti  di  cui  ai  commi  1
e  3,  previo  rilascio  degli  alloggi  di  ERP  dagli  stessi  occupa t i ,  e  successivame n t e  a  sogget ti  terzi  in
possesso  dei  requisiti  previs ti  dalle  norme  vigenti  per  non  incorr e r e  nella  decadenza  dal  dirit to
all’assegn azione  di  alloggi  di  ERP.  

 10.  Nei  casi  di  cui  al  comma  9,  la  vendita  avviene  mediante  asta  pubblica,  assume n do  a  base  della  stessa
il valore  normale  di  cui  all’articolo  1,  comma  307,  della  legge.  27  dicembre  2006,  n.  296  (Legge  finanzia ria
2007),  dete rmina to  da  una  perizia  tecnica  redat t a  dal  sogget to  gestore,  tenuto  conto  dei  valori  rilevati,  per
la  medesima  fascia  e  zona,  dall’Agenzia  del  terri to rio- Osserva tor io  del  merca to  immobiliare .  

 Art.  8
 Limiti  all’alienazione  e  alla  locazione  degli  alloggi  acquis ta ti  

 1.  Gli  alloggi  acquist a t i  ai  sensi  della  presen te  legge  non  possono  essere  aliena ti ,  neppur e  parzialmen te ,
né  può  essern e  modificata  la  destinazione  d’uso,  per  un  periodo  di  dieci  anni  dalla  data  di  stipula  del
contr a t to  di  acquisto,  in  conformità  alla  legge  24  dicembre  1993,  n.  560  (Norme   in  mater ia  di  alienazione
degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica).  

 2.  Gli  alloggi  possono  essere  aliena ti ,  previa  autorizzazione  dell’ente  già  proprie ta r io  ovvero  del  sogget to
gestore  eventualme n t e  a  ciò  delega to,  decorsi  almeno  cinque  anni  dalla  data  di  stipula  del  contr a t to  di
acquisto,  solo  in  presenza  dei  seguen t i  motivi  sopravvenu ti ,  che  siano  debitame n t e  docume n t a t i  ai  sensi
della  vigente  norma tiva:  

a)  trasfe rime n to  per  ragioni  di  lavoro  in  un  comune  distan t e  almeno  quaran t a  chilomet r i  dal  comune
in  cui  è  ubicato  l’alloggio;  

b)  insorgenza  di  condizioni  di  salute  tali  da  rende re  incompa tibile  in  modo  perman e n t e  la  fruizione
dell’alloggio;  

c)  variazione  del  numero  dei  componen t i  del  nucleo  familiare  tale  da  rende r e  l’alloggio  inadegua to;  
d)  intervenu t a  separazione  dei  coniugi  o  dei  conviventi  comproprie t a r i  dell’alloggio,  in  assenza  di

accordo  sul  mantenime n to  della  titolarità ;  
e)  successione  eredita r ia ;  
f)  rilascio  coat tivo  a  segui to  di  disposizioni  delle  forze  dell’ordine  o dell’autor i tà  giudizia ria .  

 3.  Per  un  periodo  di  dieci  anni  decor r e n t i  dalla  data  di  stipula  del  contra t to  di  acquisto,  gli  alloggi
acquist a t i  ai  sensi  della  presen te  legge  possono  essere  concessi  in  locazione  soltan to  al  canone  ed  alle
condizioni  di  cui  ai  pat ti  terri to r iali  sottoscri t t i  ai  sensi  della  legge  9  dicembr e  1998,  n.  431  (Disciplina
delle  locazioni  e  del  rilascio  degli  immobili  adibiti  ad  uso  abitativo).  

 4.  Decorso  il  termine  di  inalienabili tà  di  cui  ai  commi  1  e  2,  gli  alloggi  acquista t i  ai  sensi  della  presen t e
legge  possono  essere  aliena ti  a  terzi,  previo  versame n to  al  sogget to  gestore  di  un  importo  a  titolo  di
contribu to  per  la  ricostituzione  del  patrimonio  di  ERP,  pari  al  10  per  cento  del  prezzo  di  acquisto
corrispos to,  aggiorna to  sulla  base  della  variazione  assoluta  dell’indice  ISTAT  dei  prezzi  al  consumo  per  le
famiglie  degli  operai  e  degli  impiega ti .  Tale  versam en to  estingue  il  dirit to  di  prelazione  sugli  alloggi
spet t an t e  all’ente  già  proprie t a r io.  

 Art.  9
 Prezzo  di  alienazione  degli  alloggi  assegnat i  

 1.  Il  prezzo  di  alienazione  degli  alloggi  di  cui  all’articolo  2,  comma  1,  è  dete rmina to  mediante  perizia
tecnica  reda t t a  dal  sogget to  gestore ,  assumen do  a  base  della  stessa  il  valore  normale  di  cui  all’
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articolo  1,  comma  307,  della  l.  296/2006  ,  tenuto  conto  dei  valori  rilevati,  per  la  medesima  fascia  e
zona,  dall’Agenzia  del  territo rio- Osserva to r io  del  merca to  immobilia re .  

 2.  Al  fine  di  individuare  il  valore  dell’alloggio  occupato,  l’importo  dete rmina to  ai  sensi  del  comma  1,  è
decur t a to  del  25  per  cento.  Tale  percen t u al e  è  incremen t a t a  dello  0,50  per  cento  per  ogni  anno  di
anziani tà  dell’immobile  fino  a  raggiunge r e  una  decur t azione  massima  del  40  per  cento.  Ai  fini
dell’individuazione  dell’anno  di  costruzione ,  si  tiene  conto  di  quanto  stabilito  all’articolo  3,  comma  3,
lette r a  a).  

 3.  In  alterna t iva  a  quanto  previs to  dal  comma  1,  l’assegna t a r io  dell’alloggio  ha  facoltà  di  richiede r e
diret ta m e n t e  all’Agenzia  del  territo rio  una  valutazione  dell’immobile  mediante  perizia,  che  assume  valore
vincolan te  ai  fini  della  dete rminazione  del  prezzo,  fermo  restando  quanto  previs to  dal  comma  2.  

 4.  Tutte  le  spese  di  istrut to r ia  relative  alla  predisposizione  dell’offer ta  di  vendita  nonché  le  spese  di
stipula  relative  agli  atti  di  compravendi t a  sono  a  carico  dell’acquir en te .  

 5.  Gli  atti  di  compraven di t a  sono  rogati  o  auten t ica t i  dal  segre t a r io  comunale  del  comune  alienant e ,  ai
sensi  dell’  articolo  97,  comma  4,  lette ra  c),  del  decre to  legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  (Testo  unico
delle  leggi  sull’ordinam e n to  degli  enti  locali),  salvo  che  l’acquiren t e  preferisca  avvale rs i  dell’opera  di  un
notaio.  

 6.  Il pagame n to  del  prezzo  viene  effet tua to  con  una  delle  seguen t i  modalità:  
a)  in  unica  soluzione,  all’atto  della  stipula  del  contra t to ,  nella  misura  di  cui  al  comma  2;  
 b)  pagam e n to  immedia to  di  una  quota  non  inferiore  al  tren ta  per  cento  del  prezzo  di  cessione,  con

dilazione  del  pagam en to  della  par te  rimanen t e  in  non  più  di  quindici  anni,  ad  un  interes se  pari  al
tasso  legale,  previa  iscrizione  ipoteca ria  a  garanzia  della  par te  del  prezzo  dilaziona ta .  

 Art.  10
 Alienazione  di  alloggi  non  assegnabili  e  di  immobili  ad  uso  non  abitativo  

 1.  L’alienazione  degli  alloggi  e  delle  relative  pertinenze  di  cui  all’articolo  2,  comma  2,  lette re  b)  e  c),
avviene  mediante  asta  pubblica,  assume n do  a  base  della  stessa  il  valore  normale  di  cui  all’  articolo  1,
comma  307,  della  l.  296/2006  ,  dete rmina to  da  un’apposi ta  perizia  tecnica  redat t a  dal  sogget to  gestore,
tenuto  conto  dei  valori  rilevati,  per  la  medesima  fascia  e  zona,  dall’Agenzia  del  terri to rio- Osserva tor io  del
merca to  immobiliare .  

 2.  Le  aree  e  le  unità  immobiliari  ad  uso  non  abitativo  ricompres e  nel  piano  regionale  di  cessione  di  cui
all’articolo  4,  possono  essere  cedute  al  valore  di  merca to,  dete r mina to  da  un’apposi ta  perizia  tecnica
reda t t a  dal  sogget to  gestore,  assume n do  a  base  della  stessa  il  valore  normale  di  cui  all’  articolo  1,  comma
307,  della  l.  296/2006  ,  tenuto  conto  dei  valori  rilevati  per  la  medesima  fascia  e  zona,  dall’Agenzia  del
terri to rio- Osserva tor io  del  merca to  immobiliare .  

 3.  Nel  caso  in  cui  i  sogge t ti  condut to r i  non  eserci tino  il  dirit to  di  prelazione  di  cui  all’  articolo  38  della
legge  27  luglio  1978,  n.  392  (Disciplina  delle  locazioni  di  immobili  urbani),  l’alienazione  avviene  tramite
asta  pubblica,  assumen do  a  base  della  stessa  il valore  dete r mina to  ai  sensi  del  comma  2.  

 4.  Il pagame n to  del  prezzo  avviene  contes tua lme n t e  alla  stipula  dell’at to  di  cessione.  

 Art.  11
 Rendicontazione  dei  proventi  e  piani  operativi  di  reinves t im e n to  

 1.  Entro  il  termine  del  30  giugno  dell’anno  successivo  ad  ogni  anno  di  riferimen to ,  ciascun  sogget to
gestore  provvede  a  monitora re  lo  stato  di  attuazione  del  piano  di  cessione  e  a  rendiconta r e  le  entra t e
derivanti  dalle  cessioni  effet tua t e  entro  la  data  del  31  dicembr e  dell’anno  di  riferimen to .  

 2.  La  Giunta  regionale  approva,  entro  il  31  dicembre  dell’anno  successivo  ad  ogni  anno  di  riferimen to ,  il
piano  opera tivo  di  reinves time n to  dei  provent i  derivant i  dalle  cessioni,  individuando,  per  ciascun
intervento,  la  localizzazione,  la  tipologia,  gli  alloggi  realizzati  o  recupe r a t i ,  nonché  la  relativa  entità
finanzia ria.  

 Art.  12
 Clausola  valutativa  

 1.  Il  Consiglio  regionale  esercita  il  controllo  sull’attuazione  della  presen t e  legge  e  valuta  i  risulta t i
ottenut i  dall’alienazione  degli  immobili  di  ERP  nell’obiet tivo  di  razionalizzare  e  valorizzare  il patrimonio  di
ERP.  A tal  fine  la  Giunta  regionale:  

a)  a  parti re  dal  2015  trasme t t e ,  entro  il  30  set tem br e  di  ogni  anno,  alla  commissione  consiliare
competen t e  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione  della  presen te  legge  e  sui  risulta ti  consegui ti;  

b)  conclusa  la  validità  del  piano  di  cessione  di  cui  all’ar ticolo  4,  presen ta  al  Consiglio  regionale  una
relazione  finale  contene n t e  i  risulta ti  ottenut i  dall’attuazione  dell’inte ro  piano  di  cessione,
metten do  in  par ticola r  modo  in  evidenza  le  tipologie  degli  alloggi  aliena t i  in  relazione  alle
condizioni  di  vendita  di  cui  all’articolo  2,  il  confronto  tra  i prezzi  di  cessione  ed  i normali  prezzi  di
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merca to  di  alloggi  con  analoghe  cara t t e r i s tiche  e  la  destinazione  dei  relativi  provent i  ottenu t i .  

 2.  Il  Consiglio  regionale  sulla  base  della  relazione  di  cui  al  comma  1,  lette ra  b),  valuta  l’efficacia  del
procedime n to  di  cessione  nel  raggiung e r e  l’obiet tivo  di  una  migliore  razionalizzazione  e  valorizzazione  del
patrimonio  di  ERP,  conside ran do  l’opportuni t à  di  rivedere  le  condizioni  di  alienabilità  anche  in  aumen to.  

 Art.  13
 Norma  transitoria  

 1.  Gli  alloggi  di  ERP  ricompr esi  nel  progra m m a  regionale  di  cessione  di  cui  alla  del  c.r.  91/1999,  e
successive  deliberazioni  modificative  ed  integra t ive,  sono  aliena ti ,   in  deroga  a  quanto  previs to
dall’ar ticolo  5,  alle  condizioni,  con  le  modalità  ed  al  prezzo  di  cessione  stabiliti  dalla  legge  24  dicembr e
1993,  n.  560  (Norme  in  mater ia  di  alienazione  degli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica),  laddove  sia
intervenu to,  alla  data  del  13  agosto  2009,  accordo  tra  le  par ti  sulla   compravendi t a  dell’immobile,  previa
verifica  dell’esis tenza ,  al  momento  dell’inte rvenu to  accordo,  dei  requisiti  di  legge.  

 2.  Nel  caso  in  cui  non  risulti  possibile  perfeziona r e  il  trasfe rime n to  della  proprie t à ,  il  sogge t to  gestore
resti tuisce  le  somme  eventualm en t e  percepi te .  

 3.  Le  procedur e  di  cui  ai  commi  1  e  2,  si  concludono  entro  il termine  del  31  dicembr e  2015.  

 Art.  14
 Abrogazione  

 1.  Sono  abroga te ,  in  par ticola r e ,  le  seguen t i  disposizioni:  
a)  legge  regionale  5  agosto  2009,  n.  46  (Disposizioni  sugli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica);  
b)  legge  regionale  1  marzo  2010,  n.  25  (Modifiche  alla  legge  regionale  5  agosto  2009,  n.  46

“Disposizioni  sugli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica”);  
c)  legge  regionale  30  dicembr e  2010,  n.  68  (Modifiche  alla  legge  regionale  5  agosto  2009,  n.  46

“Disposizioni  sugli  alloggi  di  edilizia  residenziale  pubblica”);  
d)  deliberazione  del  Consiglio  regionale  del  27  maggio  2008,  n.  43  (  Legge  n.  560/1993  .

Approvazione  propos te  piani  di  vendita  alloggi  di  ERP  e  successive  modificazioni  e  integrazioni.
Determinazioni  per  la  sospensione  dei  piani  di  vendita  e  relativa  soluzione).  
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